
Allenatore: Toscano
Panchina: 12 Arrighi, 22 De Lucia
2 Chimini, 33 Lanza, 31 Paolo Marchi
7 Vita, 14 Scarsella, 24 Parodi
17 Guerra, 8 Magnino, 27 Moraschi

Allenatore: Fresco
Panchina: 1 Sibi, 26 Pavan

20 Lavagnoli, 21 N'Ze, 5 Trainotti
29 Casarotto, 10 Grbac, 6 Alba

18 Fasolo, 9 Manarin, 27 Momentè

CALCIO

SALÒ. Tre giorni dopo la prima
vittoria in campionato (costa
tral’altro 1.500 eurodiammen-
da per l’indebita presenza, nel
recinto di gioco, di persona
nonautorizzata, mariconduci-
bile alla società, che vi perma-
nevanonostante lesollecitazio-
ni del delegato alla sicurezza),
la FeralpiSalò di nuovo torna
in campo. Lo fa questa sera
(ore 20.30, al Turina) contro la
Virtus Vecomp Verona per la
gara secca dei trentaduesimi
di Coppa Italia di serie C.

La sfida. È un match dal sapore
particolare,perché vedeaffron-
tarsidaun latounasocietàmol-
to giovane, quella di Giuseppe
Pasini, fondata nel 2009, e un
club, quello scaligero, nato nel
1921, che rappresenta la terza
squadra di Verona dopo l’Hel-
las e il Chievo.

È poi curioso il fatto che pre-
sidente ed allenatore siano la
stessa persona, ovvero Luigi
Fresco, in carica dal 1982, che
in 36 anni sulla panchina dei
rossoblù oltre ad non essersi
mai autoesonerato, è riuscito a
vincere tutti i campionati dalla
Terza Categoria alla Serie D.

Mentre in campionato gli
scaligerisonoreduci dauna vit-
toria (sul Südtirol, la squadra
che affronterà nei sedicesimi
la vincente della sfida odier-
na), in Coppa al pri-
moturnohannosu-
peratoilProPiacen-
za al primo turno.

I gardesani inve-
ce sono reduci
dall’eliminazione
dalla Coppa di A e
B: Guerra e soci
hanno passato il
turno battendo 2-0 la Virtus
Francavilla (doppietta di Mat-
tia Marchi), poi hanno perso
1-0 a Lecce ai supplementari.

Qui Feralpi. Vincere aiuta a vin-
cere, dice il tecnico Domenico
Toscano alla vigilia: «L’obietti-
vo è passare il turno, per dare
continuitàalla partita con il Te-

ramo. Questo per-
chéènecessario ali-
mentare gli aspetti
positividi quellavit-
toria. Sono sicuro
che ci sarà lo spirito
giusto, anche per-
ché qualche ele-
mento che fin qui
hagiocatopocovor-

rà dimostrare il proprio valore.
Gli avversari? Hanno cambiato
parecchio in queste prime par-
tite, moduli e interpreti, quin-

di è difficile ipotizzare una loro
formazione. Noi però dobbia-
mo pensare a noi stessi».

In campo stasera ci saranno
parecchie seconde linee, an-
che perché mezza difesa è as-
sente: mancano infatti Altare
(lesione ai legamenti), Canini
(distorsioneallacaviglia)eTan-
tardini (botta alla schiena):
«Qualche esperimento devo
farlo per forza, dato che dietro
siamomessi male.Non ho con-
vocato Caracciolo, perché sa-
rebbeazzardato schierarlo, da-
to che ha giocato quattro parti-
te consecutive. Chi lo sostitui-
rà darà il massimo». //

ENRICO PASSERINI
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VirtusVecomp Verona: 4-3-1-2FeralpiSalò: 3-5-2
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GENOVA. Quella contro l’Ucrai-
na (stasera, ore 20.45, diretta
RaiUno) non è una semplice
amichevole per il ct della Na-
zionale azzurra Roberto Man-
cini: da una parte c’è l’emozio-
ne vissuta dal gruppo dopo la
visita alla zona rossa e ai mon-
coni del ponte Morandi,
dall’altra la tensione di un suc-
cesso azzurro che ancora non
arriva.

Risultato. «Dobbiamo comin-
ciare a vincere - ha detto il ct -
perché è importante e perché
vincere aiuta a vincere. Ma at-
tenzione: l’Ucraina è un’otti-
ma squadra con un allenato-
re, Schevchenko, molto ’italia-
no’».

Il tecnico non ha paura del-
la sindrome da amichevole: «I
giocatori oggi stano meglio fi-
sicamente rispetto a un mese
fa ed alcuni sono anche cre-
sciuti in queste partite di cam-

pionato - ha detto Mancini -.
Come Insigne, che ha cambia-
to ruolo nel suo club e rimane
un giocatore importante», e
come anche Bernardeschi
«che è migliorato».

La Nazionale ha comunque
alcuni punti fermi: in porta ci
sarà Gigio Donnarumma, ha
detto Mancini, mentre a cen-
trocampo «torna
Verratti dopo un
po’ di tempo. È sta-
to importante ve-
derlo giorno per
giorno, perché è di-
verso dal seguirlo
quando gioca nel
suo club».

Rimane il dub-
bio Chiellini: «Deciderò insie-
me a lui se fargli giocare en-
trambe le partite».

La novità. L’Italia ha perso tan-
ti pezzi per strada, l’ultimo è
Zaza. «Ma non c’è un proble-
ma in attacco - ha detto Manci-
ni - oggi abbiamo convocato
un giocatore in più».

Arriva Lasagna, al quale la
giornata di ieri rimarrà a lun-
go in mente. Prima l’attaccan-
te classe ’92 ha messo la firma
sul prolungamento del con-
tratto con l’Udinese, fino al
2023, poi ha ricevuto la convo-

cazione da parte di Mancini.
«È un'emozione grossa - ha

commentato Lasagna -. Da un
lato una convocazione che è si-
curamente merito dell’Udine-
se, del lavoro che faccio qui. È
un premio per quanto di buo-
no ho fatto con questi colori,
un sogno che si realizza e che
avevo fin da bambino. La chia-

mata è arrivata og-
gi nel primo pome-
riggio: ero a Manto-
va e sono subito
corso a Udine per
prendere le scarpe.
Dall’altro lato il rin-
novo di contratto.
Stasera farò davve-
ro fatica ad addor-

mentarmi...».

Modulo. Con lui e gli altri attac-
canti «per queste due partite
può bastare - conclude Manci-
ni -. Ci sono varie soluzioni
che si possono provare. Ma
giocheremo con il tridente».

La Nazionale però cerca an-
che il suo leader: «In una squa-
dra normalmente c’è il gioca-
tore d’esperienza ed il leader
tecnico. Noi abbiamo giocato-
ri validi speriamo di avere più
leader tecnici. L’importante è
avere pazienza, abbiamo fatto
solo due partite». //

Emozione. La Nazionale a Marassi con alcuni dei parenti delle vittime del crollo del ponte Morandi

La Nazionale

Il ct azzurro:
«La squadra sta bene
ed ha giocatori
in grande crescita»

ITALIA (4-2-3-1) Giuliani; Guagni, Salvai, Linari,
Bartoli; Galli (28’ st Adami), Giugliano; Cernoia
(22’ st Iannella), Girelli, Bonansea; Sabatino
(36’st Giacinti). (Pipitone, Schroffenegger,
Durante, Mauro, Tucceri, Parisi, Fusetti, Boattin,
Alborghetti). Allenatore: Bertolini.

SVEZIA (4-2-3-1) Musovic; Bjorn, Sembrant,
Oskarsson (34’ st M. Jakobsson), Adolfsson (21’
st Eriksson); Roddar (21’ st Seger), Rubensson; S.
Jakobsson (34’ st Glas), Asslani, J. Andersson
(34’ st Zigiotti); Blackstenius (41’ st Larsson).
(Lindahl, C. Andersson, Karlenas, Schough,
Anvegard). Allenatore: Gerhardsson.

ARBITRO Tanja Subotic (Slovenia).

RETE st 12’ Sabatino.

L’Italia trova Sheva
Mancini cerca
l’attesa vittoria

FeralpiSalò, in Coppa
contro la Vecomp
in cerca di conferme

Mattia Marchi. L’attaccante salodiano stasera titolare al posto di Caracciolo

Serie C

Stasera al Turina
la gara dei 32esimi
Toscano: «Vincere
aiuta a vincere...»

CREMONA. Prestazione di so-
stanza e applicazione tattica
per l’Italia femminileche aCre-
mona batte la temibile Svezia
1-0 nella prima amichevole di
avvicinamento al Mondiale.

L’avvio delle Azzurre è inco-
raggiante: nei primi quindici
minuti occasioni per Girelli e
Bonansea, poi dal 20’ la Svezia,
passiva in avvio, mette la testa
fuori e con un pressing molto
altoinizia adimpensierire la di-

fesa italiana, che prova sempre
ad uscire palla al piede. Da due
situazioni di recupero palla ar-
rivano altrettante occasioni
per le ospiti tra il 22’ e il 31’ con
Blackstenius e Jakobsson.

Nella ripresa la Svezia parte
meglio e sfiora il gol in due oc-
casioni sugli sviluppi di calci
d’angolo, ma alla prima sortita
offensiva l’Italia passa: al 12’
Bonansea si invola sulla sini-
straecalcia daposizione defila-
ta,MusovicrespingecortoeSa-
batino ribadisce in rete.

Dopo cinque minuti Bonan-
sea sfiora il raddoppio. Con il
passare dei minuti e dei cambi
la situazione si cristallizza, la
Svezia non riesce ad essere più
incisiva e finisce con la vittoria
dell’Italia che fa ben sperare. //

 FLAVIO GRISOLI

Italia 1

Svezia 0

Lasagna
convocato
al posto di Zaza
«Ieri pure
il rinnovo,
una giornata
indimenticabile»

Mattia Marchi
e Ferretti
oggi titolari
insieme a tante
seconde linee
«Voglio vedere
lo spirito giusto»

Pallone d’Oro
Griezmann:
«Lo sogno, deve
essere francese»

Quest’anno non sono Messi e
Cristiano Ronaldo i favoriti
peril Pallone d’Oro. Traipapa-
bili Antoine Griezmann, bom-
ber della Francia: «Per me è
un sogno avere la possibilità
di vincere questo trofeo. Noi
francesi siamo campioni del
mondo, facciamo parte della
squadra più forte del mondo
ed è giusto che il migliore ven-
ga fuori da questa Nazionale».
Fra i 30 candidati ci sono an-
cheLloris, Mbappé, Pogba,Va-
rane, Benzema (che, però,
non era al Mondiale) e Kantè.

Serie A
EsoneratoD’Anna
Il Chievo«ripesca»
l’ex ct Ventura

GianpieroVentura sarà il nuo-
voallenatore del Chievo, al po-
sto dell’esonerato Lorenzo
D’Anna. L’ex ct azzurro, quin-
di, riparte su una panchina di
SerieA, dopo la mancata quali-
ficazione dell’Italia alMondia-
le. Campedelli ha deciso di
puntare su Ventura per uscire
dallesabbiemobili dellaclassi-
fica, con il Chievo ancora a -1.
Stamane il tecnico guiderà il
primo allenamento dei giallo-
blù a Veronello, successiva-
mente ci sarà la presentazio-
ne ufficiale.

Serie A
«Ballardini scarso»
Preziosi richiama
Juric al Genoa

Il Genoa ha esonerato il tecni-
co Davide Ballardini. Al suo
posto il presidente rossoblù
Enrico Preziosi ha richiamato
Ivan Juric, alla sua terza espe-
rienza sulla panchina del Ge-
noa. Ballardini lascia con la
squadra a 12 punti in classifi-
ca dopo 7 gare, frutto di 4 vitto-
rie e 3 sconfitte. Fatale l’ulti-
ma in casa, 1-3 con il Parma.
«Ho sbagliato a confermare
Ballardini - ha detto Preziosi -:
non posso continuare con chi
offre certi spettacoli. È scar-
so...».

Sabatino-gol: l’Italrosa
batte anche la Svezia

Femminile
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